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Il Covid in Puglia
fa di nuovo paura

l Salgono ancora i casi e negli ospedali si corre ai
ripari. Ma l’emergenza della nuova ondata di Covid si fa
sentire: tutte le Asl pugliesi devono individuare, all’in -
terno dei propri ospedali, posti letto da riservare ai
pazienti Covid-19 e che siano attivabili entro 48 ore in
base alle necessità. È quanto ha stabilito il dipartimento
Salute della Regione, guidato da Vito Montanaro, alla
luce dell’aumento rapido dei contagi in Puglia. Per quan-
to riguarda la provincia di Bari, la nota del dipartimento
Salute autorizza anche ad utilizzare ancora l’ospedale
Covid in Fiera ma «soltanto dopo aver riempito i posti
letto negli altri ospedali della rete Covid». Liste d’attesa e
proteste: sei mesi per un elettrocardiogramma.

SERVIZI A PAG. 6>>
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PANDEMIA Tutte le Asl pugliesi dovranno individuare posti letto Covid negli ospedali

L’OSPEDALE IN FIERA
Autorizzata anche l’occupazione della struttura
«ma solo dopo aver riempito gli ospedali delle
Asl». Le varianti colpiscono anche i bimbi

Riattivati tutti i letti Covid
e i medici nelle Emergenze
La Puglia corre ai ripari, a fine mese contagi oltre la media nazionale

l Tutte le Asl pugliesi devono indivi-
duare, all’interno dei propri ospedali, posti
letto da riservare ai pazienti Covid-19 e che
siano attivabili entro 48 ore in base alle
necessità.

È quanto ha stabilito il dipartimento Sa-
lute della Regione, guidato da Vito Mon-
tanaro, alla luce dell’aumento rapido dei
contagi in Puglia. Per quanto riguarda la
provincia di Bari, la nota del dipartimento
Salute autorizza anche ad utilizzare ancora
l’ospedale Covid in Fiera ma «soltanto dopo
aver riempito i posti letto negli altri ospe-
dali della rete Covid», specifica Montanaro.
La struttura all’interno della Fiera, infatti, è
destinata a essere dismessa lentamente, la
Regione ha già chiesto al Policlinico e
all’Asl di bloccare i ricoveri e avviare le
operazioni che, comunque, saranno lunghe.
La chiusura definitiva non potrà avvenire
prima di settembre-ottobre, salvo che la
pandemia Covid non rende ancora indi-
spensabile l’utilizzo del maxi centro di
emergenza.

Inoltre, tutti i medici ospedalieri di qual-
siasi reparto dovranno prestare servizio nei
pronto soccorso «al fine di garantire la co-
pertura dei turni per il periodo estivo». Lo
ha stabilito con una disposizione l’assessore
Rocco Palese a causa dell’incremento degli
accessi nei pronto soccorso dovuto all’on -
data di caldo e all’aumento dei casi Covid.
La disposizione, già valida da ieri, è stata
emanata viste «le criticità rappresentati dai
direttori dei pronto soccorso circa la dif-
ficoltà a coprire tutti i turni con il personale
attualmente in servizio, tali da compromet-
tere l'assistenza ai cittadini», si legge.

In Puglia la nuova ondata di contagi si fa
sentire. Le due nuove varianti Omicron,
quattro e cinque, si stanno dimostrando
«aggressive» anche nei confronti dei bam-
bini: a Bari, nell’ospedale pediatrico Gio-
vanni XXIII, ad oggi sono ricoverati 15 bim-
bi positivi. Nessuno necessità di ricovero in
Intensiva, ma è un dato di fatto che si è già

raggiunto lo stesso livello di ricoveri re-
gistrati in inverno in piena pandemia. Da
297,3 positivi al Covid ogni 100mila residenti
registrate nella settimana dal 10 al 16 giu-
gno, infatti, si è passati a 788,4 casi rilevati
nella settimana successiva. È dunque quasi
triplicata l’incidenza in Puglia secondo la
fotografia scattata dal ministero della Sa-
lute ed è un trend destinato a crescere. La
Puglia ha, in media, anche una incidenza
leggermente superiore alla media nazionale
(pari a 763 positivi ogni 100mila abitanti).
Anche ieri sono stati registrati 6.576 nuovi
casi di contagio su 20.829 test analizzati in
un giorno, con una incidenza del 31,5 % (in
calo rispetto al 44,1% del giorno preceden-
te). I decessi sono stati sei.

Quanto alla copertura vaccinale, nella
fascia degli over 65 la Puglia è rimasta a
livelli più bassi rispetto alla media nazio-
nale fermandosi al 61% a fronte del 65%.

«Comunque molto sotto il 75% raccoman-
dato» spiega Sabrina Nardi, consigliere di
SaluteEquità. In Puglia, il tasso di popo-
lazione anziana vaccinata era il 51,4% nel
2019-2020, salito a 61,1% nell’inverno
2020-2021, con una crescita del 9,7%. Più
bassa quindi della media nazionale, che ve-
deva una copertura del 54,6% nel 2019-2020,
salito al 65,3% nell’inverno 2020-2021, con
una crescita del 10,7%. Il Piano Nazionale
Prevenzione Vaccinale, fermo al 2019, pre-
vede il raggiungimento del 75% di anziani
vaccinati contro l’influenza. Questo è anche
l’obiettivo indicato anche dall’Organizza -
zione mondiale della sanità (Oms), perché
ha precisato Nardi, «l’influenza è una ma-
lattia respiratoria apparentemente innocua
ma può però avere conseguenze gravi nelle
persone anziane, portando complicanze, ri-
coveri e decessi».

[red. p.p.]
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W E L FA R E L’INIZIATIVA TORNA DOPO 3 ANNI DI STOP PER IL COVID

Screening gratis
con Preventour

l Dopo tre anni di stop a cau-
sa della pandemia, torna Pre-
venTour, la manifestazione che
porta gratuitamente la preven-
zione sanitaria direttamente dai
cittadini raggiungendoli quan-
do hanno un po’ più di tempo per
un controllo medico e per ascol-
tare i consigli degli specialisti.

Scopo ultimo è sensibilizzare
i cittadini sull’importanza della
prevenzione da realizzarsi me-
diante controlli ed esami sani-
tari periodici, e non solo quando
appaiono i sintomi di una pa-
tologia.

Tutti gli esami e gli screening
offerti nel PrevenTour 2022 sono
completamente gratuiti: per evi-
tare affollamenti è necessaria la
prenotazione che potrà essere
effettuata – fino ad esaurimento
disponibilità –di persona presso
l’InfoPoint nella galleria del
Centro commerciale Porte dello
Jonio, telefonando al 3397389382
o inviando una mail a infopoin-
tgalleria@gmail.com. Presso
questi recapiti si potranno ri-

cevere tutte le informazioni sul
programma del PrevenTour
2022.

Queste, in estrema sintesi, so-
no le branche della medicina e i
temi delle conferenze che i me-
dici specialisti realizzeranno
nei 19 giorni della manifestazio-
ne: screening dell’udito, infor-
mazioni su disturbi della me-
moria e senilità, prevenzione tu-
more al seno, screening della vi-
sta, prevenzione tumore alla
prostata, approccio osteopatico
della cervicalgia, prevenzione
delle vie areo-digestive superio-
ri, prevenzione diabete, valuta-
zione estetica e funzionale della
pelle del volto, malattie reuma-
tiche e fibromialgia, prevenzio-
ne della tiroide, informazioni su
acufeni e riabilitazione sonora,
nutrizione-prevenzione obesità,
giornata del rene, training udi-
tivo logopedico, pediatria e pre-
venzione, prevenzione tumore
del cavo orale, prevenzione gi-
necologica e preparazione al
parto.

LA SVOLTA LO STUDIO DEL MEDICO ASL ANTONIO NOTARISTEFANO

Carcinoma prostatico
usato nuovo radiofarmaco

l Antonio Notaristefano, medico della Struttura di Medicina
Nucleare e del Centro Diagnostico Pet/Tc dell’Ospedale “SS. An-
nunziata e del S.G. Moscati” di Taranto è l’autore di uno studio
sull’utilizzo di un radiofarmaco che valuta precocemente dove si sta
manifestando la recidiva di un carcinoma prostatico, in pazienti
precedentemente sottoposti a prostatectomia, in ripresa biochi-
mica di malattia e con bassi valori di Psa (Antigene Prostatico
Specifico). Lo studio effettuato dal medico nucleare individua dove
la malattia si sta ripresentando nel paziente con un basso valore di
Psa, associando un’immagine, in modo da programmare imme-
diatamente il trattamento terapeutico con il radiofarmaco: 18Fluo-
ro-Psma. «Il basso valore del Psa, infatti, vuol dire che la malattia è,
con molta probabilità, ancora localizzata. Lo studio consente di
individuare precocemente la localizzazione di malattia, consen-
tendo di indirizzare i pazienti verso trattamenti locoregionali (cioè
che interessano esclusivamente la sede della malattia), che siano
radicalizzanti. Lo scopo dello studio, in definitiva, è individuare
precocemente la sede/le sedi di ripresa di malattia in pazienti affetti
da carcinoma prostatico». Notaristefano, medico nucleare è nato a
Mottola, è fra i tre giovani medici studiosi premiati al 24° Congresso
Nazionale del Gruppo Oncologico dell’Italia Meridionale (Goim),
che si è tenuto a Taranto nei giorni scorsi, per aver presentato le
migliori comunicazioni orali di abstract. I migliori tre contributi
scientifici sono stati giudicati da una commissione di esperti e gli
autori, tra cui il dottor Notaristefano, sono stati premiati al termine
dei lavori congressuali dal prof. Ferdinando De Vita, Presidente del
Goim. Il lavoro presentato da Notaristefano è intitolato: “Value of
18/f-PSMA-1007 PET/CT in patients with prostata cancer in bio-
chemical relapsed of disease, previously subjected to prostatec-
tomy” (“Valore di 18/f-PSMA-1007 PET/CT nei pazienti con cancro
alla prostata in recidiva biochimica di malattia, precedentemente
sottoposti a prostatectomia”). Il Congresso, giunto alla 24esima
edizione, è fra i più importanti a carattere nazionale, promosso e
organizzato da Salvatore Pisconti, Direttore dell’onco-ematologia
dell’Asl Taranto, fra coloro che stanno spingendo per far crescere il
“SS. Annunziata - G.S. Moscati” di Taranto sotto l’aspetto sia della
diagnostica sia della terapia per una medicina di precisione.
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La nuova ondata Covid colpi-
sce duramente anche in Puglia
e negli ospedali della regione si
registra la rapida risalita della
curva dei ricoveri. Secondo il
monitoraggio dell’Agenas,
l’Agenzia nazionale per i servi-
zi sanitari regionali, nei reparti
di Medicina degli ospedali pu-
gliesi, nell’ultima settimana, si
è passati dall’8 all’11% di occu-
pazione dei posti letto, sopra la
media nazionale, mentre nelle
intensive dopo essere scesa
all’1% la curva è ritornata al 3%.

Da 297,3 positività al Covid
ogni 100mila residenti registra-
te nella settimana dal 10 al 16

giugno, in Puglia si è passati a
788,4 casi rilevati nella settima-
na dal 24 al 30 giugno. È quasi
triplicata quindi l’incidenza se-
condo la fotografia scattata dal
ministero della Salute, che ve-
de la Puglia insieme ad altre 13
regioni - Abruzzo (870,4), Cam-
pania (872,1), Emilia Romagna
(772,9), Friuli (762,4), Lazio
(929,6), Marche (744,1), Molise
(727,4), Sardegna (922,7), Sici-
lia (772,6), Toscana (716,3),
Umbria (898,7), Veneto (927,3)
– sopra la soglia dei 700 casi
per 100mila abitanti.

Nelle ultime 24 ore il nume-
ro dei pugliesi positivi è salito
da 46mila 805 a 48mila 737.
Aumento confermato dai dati
regionali censiti ieri: 6.576 casi
di contagio da coronavirus su
20.829 test analizzati per un
tasso di positività del 31,5 %. I
decessi sono stati sei. I nuovi
casi registrati nella provincia
di Bari sono stati 1.993, territo-
rio che ha avuto un incremen-
to di circa il 60% dei casi negli
ultimi 15 giorni. Registrati nel-
la Bat (568 casi), Brindisi (607),

Foggia (848), Lecce (1.635), Ta-
ranto (793). Delle 48.737 perso-
ne attualmente positive 321 so-
no ricoverate in area non criti-
ca e 14 in terapia intensiva.

Le due nuove varianti Omi-
cron, 4 e 5, si stanno dimo-
strando “aggressive” anche nei
confronti dei bambini: a Bari,
nell’ospedale pediatrico Gio-
vanni XXIII, fonti sanitarie ri-
portano il ricovero a ieri di 15
bimbi positivi al Covid-19. Nes-
suno necessita al momento del-
la terapia intensiva ma è stato
necessario disporre il ricovero.
Si è raggiunto lo stesso livello
di ricoveri registrati in inverno
in piena pandemia.

L’aumento dei contagi Covid
anche nel Salento è tornato a
mettere sotto pressione il pron-
to soccorso del “Vito Fazzi” di
Lecce, in difficoltà nelle ultime
24 ore per l’elevato numero di
accessi di pazienti positivi. Ieri
pomeriggio un’ambulanza con
a bordo un contagiato, è rima-
sta ferma all’esterno del repar-
to, per oltre tre ore in attesa.
Criticità che continua a interes-

sare anche l’astanteria del
pronto soccorso “sporco” dove
sempre nella giornata di ieri si
trovavano ricoverati 14 pazien-
ti in attesa di trasferimento nei
reparti Covid. Quest’ultimi a ri-
schio saturazione già dalle
prossime ore. Ieri i ricoverati
per Covid erano in tutto 78: 35
in Pneumologia, 15 in Malattie
infettive, 7 in Utir (Unità di Te-
rapia Intensiva Respiratoria) e
8 in Terapia intensiva del “Faz-
zi”, mentre altri 11 nel reparto
di Malattie infettive del “Santa
Caterina Novella” di Galatina.
Una situazione che rischia di
aggravarsi nelle prossime setti-
mane quando è atteso il picco
estivo dei contagi, e che pare

aver preso in contropiede le
Asl pugliesi intente a ripro-
grammare la gestione dei posti
letto no-Covid.

Per questo il direttore del di-
partimento Salute della Regio-
ne Puglia, Vito Montanaro, con
una nota inviata ieri alle azien-
de sanitarie e ospedaliere, ha
chiesto di individuare, all’inter-
no dei propri ospedali, posti let-
to da riservare ai pazienti Co-
vid-19 e che siano attivabili en-
tro 48 ore in base alle necessi-
tà. Per quanto riguarda la pro-
vincia di Bari, la nota del dipar-
timento Salute autorizza an-
che a utilizzare ancora l’ospe-
dale Covid in Fiera ma «soltan-

to dopo aver riempito i posti
letto negli altri ospedali della
rete Covid», ha specificato
Montanaro.

La struttura all’interno della
Fiera, infatti, è destinata a esse-
re dismessa lentamente, la Re-
gione ha già chiesto al Policlini-
co e all’Asl barese di bloccare i
ricoveri e avviare le operazioni
che, comunque, saranno lun-
ghe. La chiusura definitiva non
potrà avvenire prima di settem-
bre-ottobre, salvo che la pande-
mia Covid non rende ancora in-
dispensabile l’utilizzo del maxi
centro di emergenza.

A.Taf.
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L’ospedale alla Fiera del Levante

Omicron galoppa, ospedali in affanno:
«Posti letto in Fiera e nei reparti»

sanità

In aumento
i ricoveri
dei bambini:
15 soltanto a Bari
Verso il picco
d’estate

Regione ritenuta
“ad alto rischio”
dall’Iss:
pazienti positivi
in attesa di letti
anche nei Ps
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LA PANDEMIA A BARI 15 BAMBINI IN OSPEDALE. PALESE: MEDICI IN PRONTO SOCCORSO PER L’ESTATE

Covid, boom di casi e ricoveri
La Regione allerta le Asl

«Pronti a riattivare i posti letto»
EMANUELE SAPONIERI

I l Covid non mostra al-
cun segnale di rallenta-
mento e l’ondata causata

da Omicron 5 continua a
mietere contagi. E la morsa
non risparmia nemmeno i
più piccoli: sono 15 attual-
mente, infatti, i bambini po-
sitivi ricoverati all’ospedale
pediatrico Giovanni XXIII.
Fortunatamente nessun ri-
corso alla terapia intensiva,
ma è stato raggiunto lo stesso
numero di ricoveri registrati
in inverno, in piena pande-
mia. Ma non solo i più pic-
coli. Secondo il monitorag-
gio dell’Agenas (Agenzia
nazionale per i servizi sa-
nitari regionali), sta risalen-
do rapidamente la curva dei
ricoveri in regione: nell’ul -
tima settimana si è passati
dall’8 all’11% di occupazione
dei posti letto, sopra la media
nazionale, mentre nelle te-
rapie intensive, dopo aver
toccato l’1% di occupazione,
adesso la curva è ritornata al
3%.

Il Covid, si sa, colpisce in-
distintamente chiunque. E
gli accessi nelle strutture
ospedaliere, anche a causa
del caldo che non dà tregua,
sono in rapido aumento. Per
far fronte a questa situazio-
ne, tutti i medici ospedalieri,
di qualsiasi reparto, dovran-
no prestare servizio nei
pronto soccorso per «garan-
tire la copertura dei turni per
il periodo estivo». È quanto

si legge in una disposizione
firmata dall’assessore Rocco
Palese e dal direttore del di-
partimento Salute della Re-
gione Puglia, Vito Montana-
ro, trasmessa nella serata di
giovedì alle Asl e attiva già
da ieri. La direttiva, si legge
in una nota, si è resa ne-
cessaria dopo «le criticità
rappresentate dai direttori
dei pronto soccorso circa la
difficoltà a coprire tutti i tur-
ni con il personale attual-
mente in servizio, tali da
compromettere l’assistenza
ai cittadini». Inoltre, la Re-
gione ha anche chiesto a tut-

te le Asl pugliesi di indivi-
duare, all’interno dei propri
ospedali, posti letto da riser-
vare ai pazienti Covid e che
siano attivabili entro 48 ore
in base alle necessità.

E, intanto, anche ieri il bol-
lettino regionale registrava
numeri preoccupanti: in Pu-
glia, su quasi 21mila test ef-
fettuati, sono stati scovati al-
tri 6576 positivi, con un’in -
cidenza del 31.5% e con sei
decessi. A completare il qua-
dro, c’è anche l’incidenza dei
contagi Covid che sale oltre
700 casi per 100mila abitanti
in ben tredici regioni, Puglia

compresa (788,4).
Infine, il report settimana-

le dell’Asl Bari mostra come
ci sia stato un incremento di
contagi del 60% in tutta la
provincia nella settimana
dal 20 al 26 giugno, rispetto a
quella precedente.

Numeri alla mano, dun-
que, la situazione pandemi-
ca si rileva ancora preoccu-
pante, con Omicron 5 che
galoppa a briglie sciolte. La
strada della prudenza si ri-
leva ancora una volta quella
da perseguire, nella speran-
za di una tregua che possa
arrivare quanto prima.

L’EVENTO IL CAPOLUOGO SI PREPARA A OSPITARE “DRONES BAYOND”

Droni anche per consegnare i farmaci
Sperimentazione ai nastri di partenza

Acierno: «Nuove chance di sviluppo per tutto il territorio»

B ari ospiterà, nell’area
della Fiera del Le-
vante, il 20 e il 21

ottobre prossimi, il Drones
Bayond 2022, l’evento che
si inserisce all’interno di un
progetto a medio-lungo ter-
mine di valorizzazione e
sviluppo di un’infrastruttu -
ra unica tra Grottaglie e
Bari, con l’obiettivo di pro-
vare a creare un collega-
mento tra i due nodi at-
traverso una “autostrada”
sperimentale per droni.

Il Drones Bayond, orga-
nizzato dal Di-
stretto tecnolo-
gico aerospa-
ziale (Dta), dal
Comune di Bari
e dalla Regione
Puglia in colla-
borazione con
enti e imprese
nazionali e in-
ternazionali ,
mira a presentare sfide,
prodotti e soluzioni della
Uam (Urban air mobility),
fornendo un’ind ica zio ne
sullo stato di sviluppo di
tecnologie e applicazioni,
un contributo all’importan -
te azione di conoscenza
delle potenzialità e delle
utilità che possono gene-
rare, favorendone l’accet -
tazione e la condivisione,
un’accelerazione della spe-
rimentazione in ambienti
reali necessaria a indicare e
guidare l’abbattimento del-

le barriere ancora esistenti
al loro pieno utilizzo.

Già con la prima edizione
del Dta Drones Bayond, te-
nutasi all’aeroporto di
Grottaglie nello scorso set-
tembre, sono stati presen-
tati, in un contesto opera-
tivo, esempi concreti di so-
luzioni al momento realiz-
zabili.

L’appuntamento nel ca-
poluogo pugliese ha come
principale obiettivo la pre-
sentazione di proposte e di-
mostrazioni di soluzioni e

architetture tecnologiche,
di concetti operativi e d’uso,
di missioni e servizi in gra-
do di sviluppare interesse
per la sperimentazione di
nuove tecnologie e proto-
colli operativi.

Le attività del Drones Ba-
yond riguarderanno la
convegnistica sulla mobi-
lità urbana, le dimostrazio-
ni di missioni operative in
ambito urbano e metropo-
litano, la gestione dello spa-
zio, le possibili tipologie di
missione nell’area interna

della Fiera e le possibili ti-
pologie di missione in area
urbana e metropolitana (li-
ve o registrate in ambiente
diurno e/o notturno).

«L’Advanced Air Mobi-
lity spinge i territori, le città
e i cittadini verso un cam-
biamento guidato all’utiliz -
zo di nuove forme di tra-
sporto di merci e persone.
In tale contesto cittadini,
istituzioni e industrie sono i
principali attori di un set-
tore che sta fornendo un
forte impulso alla ricerca ed

allo sviluppo
tecnologico, di-
ventando con-
t  em p  or  a  ne  a-
mente, con il
crescere dei
mercati coin-
volti, un impor-
tante ed appe-
tibile terreno di
business» - sot-

tolinea il presidente del
Dta, Giuseppe Acierno -
Per il mondo aerospaziale e
per i cittadini si aprono
nuove e interessanti pro-
spettive di sviluppo nell’u-
tilizzo di sistemi senza pi-
lota a bordo (oggi “droni”,
domani sistemi aerei au-
tonomi) che interesseran-
no molti settori dell’attività
umana (trasporti, osserva-
zione dei territori e dei fe-
nomeni connessi, sanità,
agricoltura, lavoro aereo)».

e.sap.

La manifestazione è organizzata
da Distretto tecnologico aerospaziale
e presenterà a curiosi e addetti ai lavori

sfide, prodotti e soluzioni
per la urban air mobility
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OSPEDALE SS. ANNUNZIATA

Carcinoma alla prostata
Nuovo metodo per scoprire

i casi di recidiva

U no studio sull’uso
di un radiofarma-
co per individuare

precocemente la sede
della recidiva nei pazien-
ti affetti da carcinoma
alla prostata. A presen-
tarlo è stato il dott. An-
tonio Notaristefano, in
forze al reparto di me-
dicina nucleare del San-
tissima Annunziata di
Taranto. L’occasione per
illustrarlo è stato il con-
gresso nazionale del
Goim (Gruppo oncolo-
gico dell’Italia meridio-
nale) che si è svolto pro-
prio nel capoluogo io-
nico. Il contributo è stato
premiato come uno dei
tre migliori tra quelli
presentati da una com-
missione di esperti ca-
peggiata da Ferdinando
De Vita, Presidente del
Goim. Lo studio riguarda
dunque l'utilizzo di un
radiofarmaco, il 18Fluo-

ro-Psma, nei pazienti af-
fetti da carcinoma pro-
statico, precedentemente
sottoposti a prostatecto-
mia, in ripresa biochi-
mica di malattia e con
bassi valori di Psa (An-
tigene Prostatico Speci-
fico), al fine di valutare
precocemente dove esat-
tamente si sta manife-
stando la recidiva. In altri
termini, al dato biochi-
mico (il Psa) viene as-
sociata un'immagine, in
modo tale che il clinico
sappia dove la malattia si
sta ripresentando e pos-
sa programmare così il
miglior trattamento tera-
peutico. A breve la me-
dicina nucleare dell'o-
spedale SS.Annunziata
di Taranto potrà dispor-
re di una terapia inno-
vativa per i pazienti af-
fetti da carcinoma pro-
statico.

d.v.



2 LUGLIO 2022 L’EDICOLA DEL SUDII I POLITICA

LA PANDEMIA GLI OSPEDALI PRONTI A RIAPRIRE I REPARTI AD HOC

Covid, si va
verso il milione

di positivi
Ora nessuna regione italiana

è classificata “a basso rischio”
SVEVA BLANCA LACALENDOLA

S ono 86.334 i nuovi contagi da Covid
registrati nelle ultime 24 ore, se-
condo i dati del ministero della

Salute. Ieri erano stati 83.274.
Le vittime sono invece 72, in aumento

rispetto alle 59 di ieri. Sono stati eseguiti
in tutto, tra antigenici e molecolari,
316.040 tamponi con il tasso di positività
che si attesta al 27,3%, sostanzialmente
stabile rispetto al 28,1% di ieri. Sono
invece 264 i pazienti ricoverati in terapia
intensiva, 3 in più rispetto a ieri. Gli
ingressi giornalieri sono 37. I ricoverati
nei reparti ordinari sono 6.830, ovvero
238 in più rispetto a ieri.

Gli italiani positivi al Coronavirus si
avviano nuovamente a toccare quota 1
milione: sono 929.006, in continua cre-
scita negli ultimi giorni. Lo evidenziano i
dati del ministero della Salute. In totale
sono 18.610.011 gli italiani contagiati dal-
l'inizio della pandemia, mentre i morti
salgono a 168.425. I dimessi e i guariti
sono 17.512.580, con un incremento di
42.611. Ancora in aumento indice di
trasmissibilità e incidenza dei casi Covid:
nel periodo 7-20 giugno, l’Rt medio cal-
colato sui casi sintomatici è stato pari a
1,30 (range 1,06-1,56), in aumento ri-
spetto all'1,07 della settimana precedente
ed oltre la soglia epidemica. Balzo del-

l’incidenza settimanale a livello nazio-
nale: 763 ogni 100.000 abitanti per il
periodo 24-30 giugno contro il prece-
dente dato di 504 ogni 100mila (17-23
giugno).

Gli ospedali stanno valutando la ria-
pertura dei reparti Covid alla luce del-
l'andamento dei casi di contagio e di

ricovero delle ultime settimane e in attesa
di vedere i dati dei prossimi 10/15 giorni.
Lo spiega il presidente della Fiaso (la
federazione degli ospedali italiani) Gio-
vanni Migliore che conferma l'aumento
dei ricoveri per Covid con sindromi
respiratorie e polmonari (+ 34,5%), men-

tre i ricoverati con Covid, (che arrivano
in ospedale per altri motivi e vengono
trovati positivi), salgono del 10%. «Pra-
ticamente tutti i reparti erano stati ri-
convertiti ma lo schema organizzativo
prevede la possibilità di riaperture ve-
loci».

L’ALLERTA INDIVIDUATO IL PRIMO CLUSTER DI ZANZARE INFETTE

Febbre del Nilo
In Veneto

scatta l’allarme
Nel 2018 l’epidemia ha causato

più di venti decessi

U n nuovo e preoccupante allarme
arriva dal Veneto. La Usl3 ha
individuato un gruppo di zanzare

portatrici della cosiddetta "febbre del
Nilo" (West Nile) nella provincia di
Venezia. Si tratta del primo cluster in-
tercettato grazie a trappole che per-
mettono di monitorare gli esemplari in-
fetti capaci di trasmettere il virus al-
l'uomo. La febbre del Nilo infatti è
presente in Veneto dal 2008 e, dopo aver
causato il decesso di 19 persone nel 2018,
viene costantemente monitorata. Il virus
viene trasmesso dalle zanzare nostrane,
le "culex pipiens". I primi portatori di
questa febbre sono gli uccelli selvatici. I
volatili hanno poi trasmesso la malattia
alle zanzare attraverso il sangue infetto.
Questi insetti, anche a causa della pro-
liferazione favorita dalle alte tempe-
rature e dal cambiamento climatico, han-
no poi permesso il salto di specie del
virus.

Nel 2018 la febbre del Nilo causò
un'epidemia in Veneto e furono almeno
19 i decessi a causa del virus. Da allora la
Regione ne ha controllato la diffusione

grazie alle trappole anti-zanzare poste su
tutto il territorio e alle misure per la
disinfestazione su vasta scala.Nell'80%
dei casi la febbre del Nilo arriva e passa
senza alcun sintomo: solo il 20% dei
pazienti manifesta febbre, mal di testa,
nausea, vomito, linfonodi ingrossati e
sfoghi cutanei. Nell'1% dei casi la ma-
lattia è grave e può causare anche
convulsioni, paralisi o il decesso del
paziente. Non esiste al momento un
vaccino per l'uomo o trattamenti specifici

da seguire. La terapia di supporto pre-
vede antipiretici, antidolorifici o infu-
sione endovena di liquidi.

In Veneto i cittadini sono tenuti a
rispettare le ordinanze dei sindaci che
hanno chiesto di non lasciare acqua
stagnante sulle terrazze e di non usare

larvicidi biologici nelle caditoie. I re-
sidenti devono inoltre svuotare gior-
nalmente bacinelle, bidoni, secchi e an-
naffiatoi. Persino i sottovasi vanno tolti o
capovolti. Ai cittadini è consigliato, inol-
tre, di armarsi di repellenti contro le
zanzare.
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Prenotazioni, la Asl:
«Ecco cosa fare»
TARANTO - Qualsiasi prescrizione, di visite specialistiche o esami dia-
gnostici, nella quale il medico prescrittore abbia indicato la priorità U 
Urgente, ovvero da effettuarsi entro 72 ore, o B Breve, ovvero da effet-
tuarsi entro 10 giorni, è prenotabile esclusivamente chiamando il numero 
verde o recandosi agli sportelli Cup. Con gli operatori degli sportelli si 
potranno prenotare tutte le prestazioni, effettuare le cancellazioni e pa-
gare il ticket. Gli operatori sono raggiungibili anche chiamando il nume-
ro verde 800 252236 da rete fissa e il numero 099 7786444 da rete mobi-
le. Il servizio è attivo dalle ore 8:00 alle ore 14:00 dal lunedì al venerdì. 
Anche le prestazioni sanitarie da effettuarsi presso le strutture private 
accreditate sono prenotabili esclusivamente presso gli sportelli Cup o 

telefonicamente attraverso gli 
operatori del Call Center. Al 
momento si possono prenota-
re presso le strutture private 
solo le prestazioni di fisio-
kinesiterapia, per le strutture 
che le erogano. Il pagamento 
del ticket delle prestazioni 
prenotate presso le strutture 
private accreditate sarà corri-
sposto al Cup della struttura 
stessa. Esclusivamente presso 
gli sportelli Cup o attraverso 
il call center sono prenotabi-
li gli esami diagnostici, con 
qualsiasi priorità (quindi non 
solo U urgenti o B breve, ma 

anche D differibili o P programmabili), con somministrazione di mez-
zo di contrasto. Gli sportelli nei presidi ospedalieri sono a Taranto, al 
Padiglione Vinci, operativi dal lunedì al sabato dalle 7:30 alle 12:30, 
e al Moscati dal lunedì al sabato dalle 7:30 alle 12:00; negli ospedali 
della provincia (Castellaneta, Manduria, Martina Franca e Grottaglie), 
operativi dal lunedì al sabato, dalle ore 7:30 alle ore 12:00. Per quel che 
riguarda gli sportelli CUP presso i Distretti e i Poliambulatori, questi 
sono aperti al pubblico dalle 7:30 alle 12:30 dal lunedì al venerdì, con 
due eccezioni nel distretto di Ginosa, dove lo sportello di Ginosa Mari-
na, operativo solo martedì e giovedì, si alterna con quello di Palagianel-
lo, aperto il lunedì, il mercoledì e il venerdì. Per il Distretto di Taranto 
sono operativi gli sportelli di Via Ancona e del Poliambulatorio di Via 
Mediterraneo a Tramontone; per il versante occidentale, operativi Gino-
sa, Laterza, Ginosa Marina (martedì e giovedì) e Palagianello (lunedì, 
mercoledì e venerdì); poi Massafra (dal lunedì al sabato dalle 7:30 alle 
12:00), Statte, Mottola, Palagiano; Martina Franca, Crispiano e Mandu-
ria; infine, Grottaglie, Pulsano e San Marzano.

LE INDICAZIONI

SANITÀ. Nuova tecnica diagnostica per il cancro alla prostata, riconoscimento per il dott. Notaristefano

Lotta ai tumori, premiato tarantino
TARANTO - Nel corso del 24esi-
mo Congresso Nazionale del 
Gruppo Oncologico dell’Italia 
Meridionale, il Goim, tenutosi 
nei giorni scorsi a Taranto, alcuni 
giovani studiosi hanno presenta-
to delle comunicazioni relative a 
studi innovativi in ambito oncolo-
gico. 
I tre contributi scientifici giudi-
cati migliori da una commissione 
di esperti sono stati premiati al 
termine dei lavori congressuali 
direttamente dal Prof. Ferdinando 
De Vita, Presidente del Goim.
Tra i premiati il dottor Antonio 
Notaristefano, Medico Nucleare 
della Struttura di Medicina Nucle-
are / Centro Diagnostica Pet/Tc) 
dell’Ospedale Ss Annunziata di 
Taranto, che ha presentato il con-
tributo intitolato “Value  of 18/f-
PSMA-1007 PET/CT in patients 
with prostata cancer in biochemi-
cal relapsed of disease, previously 
subjected to prostatectomy” (“Va-
lore di 18/f-PSMA-1007 PET/
CT nei pazienti con cancro alla 
prostata in recidiva biochimica di 
malattia, precedentemente sotto-
posti a prostatectomia”).
Lo studio riguarda l’utilizzo di un 
radiofarmaco, il 18Fluoro-PSMA, 
nei pazienti affetti da carcino-
ma prostatico, precedentemente 
sottoposti a prostatectomia, in 
ripresa biochimica di malattia e 
con bassi valori di Psa (Antigene 
Prostatico Specifico), al fine di 

valutare precocemente dove esat-
tamente si sta manifestando la 
recidiva. In altri termini, al dato 
biochimico (il Psa) viene associa-
ta un’immagine, in modo tale che 
il clinico sappia dove la malattia 
si sta ripresentando e possa pro-

grammare così il miglior tratta-
mento terapeutico. Un basso Psa, 
infatti, vuol dire che la malattia è, 
con molta probabilità, ancora lo-
calizzata.
Lo studio ha consentito di indivi-
duare precocemente la localizza-

zione di malattia, consentendo di 
indirizzare i pazienti verso tratta-
menti locoregionali (cioè che in-
teressano esclusivamente la sede 
della malattia), che siano radica-
lizzanti.
Lo scopo dello studio, in definiti-

va, è individuare precocemente la 
sede/le sedi di ripresa di malattia 
in pazienti affetti da carcinoma 
prostatico.
Si tratta di uno studio innovativo e 
importante nell’ottica della medi-
cina di precisione, personalizzata 
e mirata, e anticipa la medicina 
del futuro, perché si stanno svi-
luppando radiofarmaci a scopo te-
rapeutico, per una terapia selettiva 
sulle cellule prostatiche, associan-
do, anziché il 18Fluoro-PSMA, il 
lutezio 177, sarà possibile avere 
un effetto terapeutico, viene sem-
plicemente sostituito l’isotopo ra-
dioattivo passando così dalla fase 
diagnostica a quella terapeutica.
A breve, quindi, la Medicina Nu-
cleare del Ss Annunziata di Ta-
ranto potrà disporre di una terapia 
innovativa per i pazienti affetti da 
carcinoma prostatico, offrendo un 
ulteriore importante servizio al 
territorio e ai pazienti oncologici. 
Ma per poter predisporre terapie 
efficaci, è importante sviluppare 
strumenti diagnostici sempre più 
precisi e in grado di individuare 
precocemente le patologie: ed è 
proprio sul valore della diagnosti-
ca che il direttore (insieme al dott. 
Giammarco Surico) del Congres-
so del Goim, nonché Responsabi-
le dell’Oncologia Medica dell’O-
spedale Moscati di Taranto, Dott. 
Salvatore Pisconti, ha insistito 
particolarmente, dandole ampio 
spazio nel Congresso.

Il dottor Antonio 
Notaristefano, della
struttura di Medicina 
Nucleare del Santissima 
Annunziata
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TARANTO - Dopo tre anni di 
stop a causa della pandemia, tor-
na finalmente il PrevenTour, la 
grande manifestazione che porta 
gratuitamente la prevenzione sa-
nitaria direttamente dai cittadini 
raggiungendoli quando hanno un 
po’ più di tempo per un controllo 
medico e per ascoltare i consigli 
degli specialisti.
Scopo ultimo è sensibilizzare i 
cittadini sull’importanza della 
prevenzione da realizzarsi me-
diante controlli ed esami sanitari 
periodici, e non solo quando ap-
paiono i sintomi di una patologia.
Il PrevenTour, infatti, non intende 
sostituirsi alla Sanità pubblica, 
ma solo affiancarla nella sensibi-
lizzazione: i medici non effettua-
no diagnosi e, nel caso vengano 
rilevate patologie, consegnano al 
cittadino gli esiti dei controlli in-
vitandolo a informare il medico.
Questa è la formula che negli anni 
ha decretato il successo del Pre-
venTour. La novità di questa quar-
ta edizione è che, invece di rea-
lizzare la manifestazione in tende 
e altre strutture nelle piazze, in 
relazione alle alte temperature del 
periodo si è deciso di realizzare 
il PrevenTour 2022 in un locale 
messo a disposizione gratuita-
mente dal Centro commerciale 
Porte dello Jonio.
Il PrevenTour 2022 è organiz-
zato dall’Associazione “Europa 
Solidale” Onlus in partnership 
con il Centro commerciale Porte 
dello Jonio, con il patrocinio di 
Unimpresa Sanità e Welfare e del 
Centro Servizi Volontariato della 
Provincia di Taranto, e in colla-
borazione con le il terzo settore 
locale: Apmarr Onlus, Associa-
zione di Volontariato “Simba” Ets 
Onlus e Cumm - Centroascolto 
Uomini Maltrattati e Maltrattanti.
Tutti gli esami e gli screening 
offerti nel PrevenTour 2022 sono 
completamente gratuiti: per evi-
tare affollamenti è necessaria la 
prenotazione che potrà essere 
effettuata – fino ad esaurimento 
disponibilità – di persona presso 
l’InfoPoint nella galleria del Cen-
tro commerciale Porte dello Jo-
nio, telefonando al 3397389382 o 
inviando una mail a infopointgal-
leria@gmail.com. Presso questi 
recapiti si potranno ricevere tutte 
le informazioni sul programma 
del PrevenTour 2022.
Queste, in estrema sintesi, sono 
le branche della medicina e i 
temi delle conferenze che i me-
dici specialisti realizzeranno nei 
19 giorni della manifestazione: 
screening dell’udito, informazioni 
su disturbi della memoria e seni-
lità, prevenzione tumore al seno, 
screening della vista, prevenzione 
tumore alla prostata, approccio 
osteopatico della cervicalgia, pre-
venzione delle vie areo-digestive 
superiori, prevenzione diabete, 
valutazione estetica e funzionale 
della pelle del volto, malattie reu-
matiche e fibromialgia, preven-
zione della tiroide, informazioni 
su acufeni e riabilitazione sonora, 
nutrizione-prevenzione obesità, 
giornata del rene, training uditivo 

Presentata in conferenza stampa la nuova edizione

“E...state in salute” 
Torna il PrevenTour
logopedico, pediatria e prevenzio-
ne, prevenzione tumore del cavo 
orale, prevenzione ginecologica e 
preparazione al parto.
Aprendo la conferenza stampa di 
presentazione Giuseppe Cavallo, 
responsabile dell’Associazione 

di volontariato Europa Solidale 
Onlus, ha illustrato le novità di 
questo PrevenTour 2022: «innan-
zitutto la location che ci permet-
te, grazie alla disponibilità del 
Centro commerciale Porte dello 
Jonio, di realizzare la manifesta-

zione in un ambiente climatizzato 
e in un locale in cui potremo al-
lestire un vero e proprio poliam-
bulatorio con apparecchiature 
mediche, così da poter offrire una 
gamma molto più ampia di esa-
mi e screening specialistici, una 

L’info point allestito nella Galleria del centro commerciale “Porte dello Jonio”. Accanto, un momento della presentazione del PrevenTour

location che ci permetterà anche 
di organizzare per la prima vol-
ta pubbliche conferenze su temi 
di generale interesse sanitario, 
in particolare sulla prevenzione 
delle patologie e sui corretti stili 
di vita. Inoltre, mentre in piazza 
il PrevenTour durava un weekend, 
in questa edizione si articolerà per 
19 giorni – da lunedì 4 a vener-
dì 22 luglio – raggiungendo così 
moltissimi cittadini».
Mauro Tatulli, Direttore del cen-
tro commerciale Porte dello Jo-
nio, ha spiegato che «Il centro 
commerciale Porte dello Jonio ha 
come obiettivo la soddisfazione 
del territorio su cui si trova e de-
gli utenti che vi entrano. Nel pie-
no rispetto delle persone ci impe-
gniamo ogni giorno a supportare 
attività che possano aiutare i cit-
tadini. L’idea di queste giornate di 
prevenzione gratuita nasce dalla 
volontà di fornire ai nostri utenti 
un servizio completo che vada ad 
unire lo svago con la salute. L’ini-
ziativa si chiama proprio “E…sta-
te in salute”, un monito a tutti per 
passare un’estate serena e offren-
do un servizio di prevenzione che 
vada a supporto di tutti. Il nostro 
scopo è quello di generare luoghi 
di vita che offrono servizi di rilie-
vo e che possano creare relazioni 
e valori sul territorio».
«Vorrei sottolineare – ha poi com-
mentato Pierfilippo Marcoleoni, 
presidente nazionale di Unimpre-
sa Sanità e Welfare – la grande 
sensibilità dei medici specialisti, 
oltre una dozzina, che, con ecce-
zionale spirito di gratuità, hanno 
“donato” la loro professionalità 
a questa iniziativa: abbiamo ap-
prezzato lo spirito di sacrificio 
dei nostri medici durante la pan-
demia, oggi ne apprezziamo lo 
spirito solidale».
Sulla stessa lunghezza d’onda an-
che Deborah Cinquepalmi, presi-
dente di Simba Onlus, che con i 
suoi volontari opera da anni nei 
reparti di Pediatria e Oncoemato-
logia Pediatrica di Taranto: «per 
noi che ogni giorno siamo in re-
parto a fare volontariato è una 
cosa emozionante vedere i medi-
ci stessi diventare volontari fuori 
dall’ospedale, professionisti di cui 
ogni giorno apprezziamo l’umani-
tà e la disponibilità nei confronti 
dei piccoli pazienti e dei loro fa-
miliari»
Cinzia Assalve, referente naziona-
le Fibromialgia di Apmarr Onlus, 
ha ringraziato l’organizzazione 
per «questa opportunità per sensi-
bilizzare i cittadini sulle malattie 
reumatiche, in particolare, sulla 
fibromialgia una sindrome dai 
tantissimi sintomi che nel nostro 
Paese colpisce milioni di persone, 
ma ancora poco conosciuta, e per-
sino non ancora riconosciuta dal 
sistema sanitario nazionale»
Stefania Cantoro, presidente 
dell’Associazione CUMM, ha lo-
dato «Questa iniziativa che per-
metterà di entrare in contatto e 
assistere uomini che sono vittime 
di maltrattamenti o che sono pro-
tagonisti di queste dinamiche che 
possono minare una famiglia».
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Cari ragazzi, fermatevi
solo per un giorno:

andate a donare sangue

kEmergenza Gravi difficoltà per il sangue

La lettera

L’ordine dell’assessore: il personale ospedaliero potrà essere impiegato nei pronto soccorso
che sono in gravi difficoltà. Intanto aumentano i contagi e anche il numero dei ricoveri

Omicron 4 e 5: 15 bambini al Giovanni XXIII, come in inverno

Covid e caldo record
mobilitati tutti i medici

di Giandomenico Amendola

Cari ragazzi, spero che possiate rapidamente sanare i 
danni e le ferite provocati dal lungo periodo di 
isolamento dovuto al Covid. Sappiamo che ci vorrà 
del tempo per cercare di recuperare tutto ciò che la 
scuola in questi due anni non vi ha dato sia come 
insegnamento che come relazioni umane. Molti degli 
sgradevoli episodi della recente cronaca sono in gran 
parte dovuti a ciò che vi è caduto sulle spalle senza 
che nessuno corresse a proteggervi. E’ quindi più che 
comprensibile che cerchiate di rifarvi anche con le 
scorribande della movida notturna, tutte da vivere 
purché ovviamente non degenerino in violenza. Vi 
sono vicini, soprattutto quelli come me che hanno 
vissuto la stagione del ’68 di cui i giovani sono stati 
straordinari protagonisti dando una salutare scossa 
alla scuola ed alla cultura italiana. Le vostre 
dimostrazioni per la pace, per il salvataggio del 
pianeta, per una scuola migliore e più giusta 
meritano ammirazione. Ora, però, è anche il 
momento di passare dai proclami alle azioni. Avrete 
anche voi appreso dalla stampa che in molti ospedali 
pugliesi stanno rinviando le sedute operatorie perché 
manca il sangue. I donatori sono sempre meno, ed 
ancora meno sono i giovani che si presentano alle 
emoteche per donare il proprio sangue. C’è che parla 
a questo proposito di un calo di circa il 50% di 
presenze giovanili rispetto agli scorsi anni. Che 
aspettate a dare una mano a chi soffre? La cosa 
peggiore che si possa fare in situazioni come questa è 
girare la testa dall’altra parte e far finta di niente. La 
movida e la spiaggia possono attendere ventiquattro 
ore, il tempo che vi occorre per andare in emoteca.
Il benefattore anonimo è il più grande. Con affetto,
— Un ex giovane

di Gennaro Totorizzo ● a pagina 3
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Il caso

Al Giovanni XXIII
15 bambini positivi:
tutti sotto i 12 anni

di Gennaro Totorizzo

Al 23 giugno, una settimana fa, i 
bambini positivi al Covid ricove-
rati nell’ospedale pediatrico Gio-
vanni  XXIII  erano soltanto  tre.  
Adesso sono 15. Le nuove varian-
ti di Omicron oltre a far schizza-
re  i  contagi  nella  popolazione  
adulta, insomma, colpiscono an-
che i bambini. E fanno aumenta-
re i ricoveri fra i più piccoli, quin-
tuplicati in poco tempo. Certo, 
bisogna rimarcar che comunque 
nessuno è in gravi condizioni: so-
no tutti ricoverati nel reparto Co-
vid di Malattie infettive. Ma è co-
munque un caso.

In pratica è stato raggiunto lo 
stesso livello di ricoveri dell’in-
verno, in piena pandemia. L’età 
è varia, ma tutti i piccoli pazienti 
hanno meno di 
12 anni e vengo-
no dalla provin-
cia di Bari. «Si-
tuazioni  criti-
che non ce ne 
sono  —  spiega  
il direttore me-
dico  di  presi-
dio Livio Melpi-
gnano — Nelle  
ultime settima-
ne  abbiamo
avuto  soltanto  
due bambini in 
rianimazione, 
ma ora stanno 
bene  e  sono  
fuori dal reparto. L’ultimo è sta-
to dimesso ieri». La sintomatolo-
gia è diversificata: fortunatamen-
te pochi problemi respiratori — 
questi sono il maggiore campa-
nello d’allarme — e perlopiù feb-
bre, tosse e anche gastroenteri-
te,  «sintomi  che  si  presentano  
spesso nell’infanzia — continua 
Melpignano  —  Quando  c’è  una  
sintomatologia molto marcata al-
lora preferiamo il ricovero: abbia-
mo imparato che il Covid ha un’e-
voluzione repentina e non pos-
siamo  assolutamente  rischiare,  
li sottoponiamo a tutte le atten-
zioni necessarie». Si è trattato di 
un fulmine a ciel sereno: «In Ma-

lattie infettive abbiamo 30 posti 
letto, dieci erano dedicati al Co-
vid, 15 alle altre malattie infetti-
ve e altri posti letto erano in area 
grigia, cioè quella per tamponi 
indefiniti o in attesa di esito. Ave-
vamo in mente di ridurre i posti 
Covid dato che non erano pieni, 
ma il giorno in cui ci doveva esse-
re lo spostamento si è verificato 
questo aumento». Per le cure, il 
professor Nicola Laforgia, ordi-
nario di Pediatria all’Università 
di Bari, consiglia ai genitori di ri-
volgersi sempre al pediatra e di 
evitare il fai da te: «Non bisogna 
andare nel panico quando si sco-
pre che il bambino è positivo, an-
che perché ora è molto facile che 
accada.  Mentre  prima  in  fami-
glia capitava che si contagiasse 
anche un solo componente, con 
queste varianti invece può esse-

re colpita tutta 
la  famiglia.
Quando il bam-
bino è positivo 
e ha la febbre, 
fare automedi-
cazioni non ha 
senso: va senti-
to il pediatra e 
il caso va valu-
tato senza allar-
marsi.  So  che
in  questi  due
anni  e  mezzo
abbiamo accu-
mulato  molta
ansia per quel-
lo che è succes-

so e che non è facile rassicurare 
soltanto a parole, ma il contatto 
con il pediatra è fondamentale».

La fascia under 5 è l’unica rima-
sta scoperta dalla vaccinazione: 
«Che il vaccino abbia mantenuto 
bassi decessi e ospedalizzazioni 
da quando è stato introdotto, an-
che in età pediatrica, è stato di-
mostrato.  Questo  probabilmen-
te può valere anche per la fascia 
inferiore ai cinque anni ma que-
sto deve essere prima verificato 
con studi di efficacia e sicurezza. 
Fra l’altro, sono attualmente allo 
studio altri  vaccini  per coprire  
pure le ultime varianti».

L’emergenza

“Nei pronto soccorso
i medici di altri reparti”

Diktat della Regione
per il caldo e il Covid-19

Gli accessi sono schizzati negli ultimi giorni. E la pandemia
non dà tregua: salgono i ricoveri, nel Barese +60% di contagi

In Puglia i nuovi positivi al Covid 
continuano ad aumentare.  Ed è 
così anche per i ricoveri. I pronto 
soccorso sono sempre più in affan-
no, anche a causa del caldo inces-
sante che aumenta l’afflusso. Al-
meno per ora nella regione non si 
registra preoccupazione per i rico-
veri Covid nei reparti, quanto pro-
prio  per  il  carico  sulle  unità  di  
emergenza-urgenza. «In Puglia la 
situazione  è  assolutamente  so-
vrapponibile a quella nazionale — 
spiega il direttore del dipartimen-
to regionale Salute, Vito Montana-
ro — Abbiamo i pronto soccorso in 
affanno anche a causa della mor-
sa  di  Caronte.  Normalmente  al  
giorno ci  sono fra  le  1.500  e  le  
1.700 chiamate al 118, mentre gio-
vedì scorso sono raddoppiate».

E così la Regione ha inviato una 
disposizione, che è stata trasmes-
sa alle Asl e alle aziende ospedalie-
re, nella quale si legge che i medi-
ci di tutte le unità operative degli 
ospedali debbano prestare servi-
zio anche nei pronto soccorso per 
«garantire la copertura dei turni 
per il periodo estivo». L’incidenza 
del Covid per residente è quasi tri-
plicata: da 297,3 positività al virus 
ogni 100mila residenti dal 10 al 16 
giugno si è passati a 788,4 casi rile-
vati dal 24 al 30 giugno. Nella pro-
vincia di Bari c’è stato un incre-
mento di circa il 60 per cento di 
contagi nella settimana dal 20 al 

26 giugno rispetto a sette giorni 
prima. E al contempo sta risalen-
do rapidamente la curva dei rico-
veri Covid: secondo il monitorag-
gio  dell’Agenas,  nei  reparti  di  
area medica nell’ultima settima-
na si è passati dall’8 all’11 per cen-
to di occupazione dei posti letto 
mentre nelle intensive adesso si è 
al 3 per cento, in linea con la me-
dia italiana. Sono 321 i ricoverati 
nei reparti di area non critica men-
tre resta fermo a 14 il dato sulle te-
rapie intensive.«Non siamo in af-
fanno, siamo in fase agonizzante 
— dice un medico dal pronto soc-
corso del Policlinico — Mi è capita-
to di restare in piedi tutta la notte 
e persino alle 3 c’erano diversi pa-

zienti: vengono tutti qui. Adesso 
andranno via quattro medici. Ci 
sono colleghi che ora non voglio-
no fare neanche più gli straordina-
ri perché fisicamente sono debili-
tati:  i  nostri  sacrifici  stanno an-
dando avanti da due anni, ormai».

Negli ultimi due giorni poi c’è 
stata confusione sulle disposizio-
ni per quelli nell’ospedale Covid 
in Fiera a Bari. Richiamando una 
nota regionale, la direzione del Po-
liclinico giovedì aveva disposto il 
blocco immediato dei ricoveri. Ag-
giungendo che non è possibile ac-
cettare il trasferimento di pazien-
ti Covid da altri ospedali perché è 
impossibile riconvertire posti let-
to non Covid in Covid «a causa del-
la situazione di saturazione dei re-
parti di degenza non Covid, aggra-
vata dalla scarsa ricettività nelle 
strutture  di  lungodegenza».  E
quindi in un pronto soccorso già 
in sofferenza avevano seguito la 
disposizione. E ieri mattina ad Asl 
e aziende ospedaliere è arrivata 
una nuova nota della Regione che 
— oltre a ribadire la necessità di at-
tivare nuovi posti letto Covid co-
me da piano, in caso di necessità 
— indicava che in assenza di posti 
e in condizioni di medio-alta gravi-
tà, la provincia di Bari può far rife-
rimento alla struttura delle maxie-
mergenze.  E  quindi  dietrofront,  
praticamente. — g.tot.
©RIPRODUZIONE RISERVATA

6.576
I nuovi casi
Sono stati individuati nelle 
province di Bari (1.993), Bat 
(568), Brindisi (607), Foggia 
(848), Lecce (1.635
e Taranto (793 su un totale
di 20mila 829 tamponi. 
L’incidenza è del 31,5 per 
cento (44,1 il giorno prima)

6
I morti
Delle 48mila 737 persone
che sono attualmente 
positive, 321 sono ricoverate 
in area non critica (erano 314 
due giorni fa) e 14 in terapia 
intensiva (questo numero
è rimasto invece invariato)

Il bollettino

L’incidenza al 31,5%

Nessuno è grave,
ma i numeri

sono tornati quelli
dei mesi più duri

Il professor Laforgia:
“Non bisogna

andare nel panico”

kPoliclinico L’accesso al pronto soccorso dell’ospedale più grande di Puglia
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Bari Primo piano

I vertici della
sanità pugliese

hanno anche
indicato alle Asl

di continuare
a fare riferimento

alla Fiera
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